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Presentazione

Finalmente viene alla luce questa nuova edi-
zione, aggiornata e ampliata, del libro delle pre-
ghiere degli Oblati di San Giuseppe!

Siamo felici di consegnare, agli Oblati e ai 
laici che condividono la spiritualità giuseppina 
e il carisma marelliano, uno strumento importan-
te per arricchire l’esperienza della preghiera e la 
devozione.

Questo libro raccoglie il secolare deposito 
delle espressioni di preghiera che hanno forgia-
to generazioni di confratelli ed educato alla pre-
ghiera migliaia di giovani che, nei nostri oratori e 
parrocchie, hanno imparato ad adorare il Signo-
re, a lodarlo e a invocare l’aiuto e l’intercessione 
dei santi nostri fratelli e compagni di viaggio: in 
particolare il patrono san Giuseppe, la Vergine 
Maria, i nostri speciali protettori e finalmente, 
dopo la canonizzazione, san Giuseppe Marello 
nostro padre fondatore.

Insieme alle preghiere della tradizione abbiamo 
raccolto, seguendo il percorso dell’anno liturgico, 
le maggiori espressioni della devozione popolare 
che sono state fatte proprie da san Giuseppe Ma-
rello e successivamente dalla Congregazione e tra 
le quali spiccano il culto al Cuore di Gesù e la 
devozione alla Vergine Immacolata e Addolorata. 
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Inoltre, abbiamo voluto raccogliere, nella ter-
za parte dell’opera, la liturgia delle ore con i te-
sti del calendario proprio, tra cui emerge la festa 
dei santi sposi Maria e Giuseppe, cui affidiamo 
continuamente le famiglie e il cammino dei Laici 
Giuseppini-Marelliani. 

Infine, un repertorio di canti a san Giuseppe 
e a san Giuseppe Marello che rappresenta una 
vera miniera per la nostra spiritualità che non va 
persa o semplicemente conservata, ma diffusa e 
largamente utilizzata.

Non da ultimo un cenno alla sezione iconogra-
fica che arricchisce il testo e lo rende piacevole, 
ispira alla preghiera e riporta alla mente alcuni 
luoghi particolarmente cari alla Congregazione, 
primo fra tutti il santuario di San Giuseppe in 
Asti, culla della nostra Congregazione.

Non ci resta che accostare alla Bibbia e alla 
Liturgia delle Ore questo agevole sussidio che ha 
lo scopo di orientare la mente e il cuore al Signo-
re, così da permetterci di vivere costantemente 
l’intima unione col divin Verbo, quell’essere 
nascosti in Dio che tanto san Giuseppe Marello 
raccomandava ai suoi giuseppini.

Laus Deo!
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SAN GIUSEPPE MARELLO
INVITA ALLA PREGHIERA

(Dagli Scritti, Terza lettera pastorale 1891)

La preghiera è senza dubbio un mezzo indi-
spensabile per conseguire la nostra eterna salute, 
giacché, se è precetto intimato a tutti da Dio, bi-
sogna osservarlo.

Di tale precetto si vede anche da noi la ragio-
ne: noi abbiamo bisogno di tutto da Dio, e niente 
di bene è in noi che non sia venuto e non venga 
dalla sua mano; inoltre come resistere a tante e 
sì gravi occasioni di far male senza lumi ed aiuti 
speciali che ci sostengano? Or se le prime e più 
alte grazie, come dice sant’Agostino, Iddio ce le 
dà, generoso e provvido, anche non pregato, pel 
resto ci impone di domandargliele, e ce le può 
negare se a tal dovere ci ricusiamo.

Ma qual bisognoso, sapendo che col solo do-
mandare ad un ricco quanto desidera tutto ottie-
ne da lui, lascerebbe di chiedere? E Dio infinita-
mente ricco promise questo appunto a ciascuno 
di noi, promise nella sua bontà di ascoltarci sem-
pre; Egli ci dice: «Alza a me la tua voce ed io 
ti esaudirò»: clama ad me et ego exaudiam te 
(Jerem. XMII, 3); «invocami nel giorno della 
tribolazione, ed io ti libererò»: invoca me in die 
tribulationis: eruam te (Psalm. XLIX, 15); «qua-
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lunque cosa domandiate nell’orazione abbiate 
fede di conseguirla e l’otterrete»: omnia quae-
cumque orantes petitis, credite quia accipietis 
(Marc. XI, 24).

Donde e da chi viene una tal promessa così 
assoluta, così esplicita, così consolante? Ci vie-
ne da Dio medesimo, dal nostro amorosissimo 
Salvatore, la cui parola è infallibile. Noi pertanto 
non possiamo dubitare dell’efficacia da Lui pro-
messa alle nostre orazioni.

Né qui alcuno opponga essere moltissime le 
preghiere degli uomini fatte a Dio che tornano 
inesaudite e restano senza effetto; giacché noi 
potremo rispondergli coll’apostolo san Giaco-
mo: «Voi domandate e non ottenete, perché non 
pregate in quel modo che si conviene»: petitis et 
non accipitis, eo quod male petatis (IV, 3); cioè, 
perché o non è giusta la vostra preghiera, o non è 
accompagnata dalle debite disposizioni. Chi non 
ottiene non potrà mai dire: io domandai il giusto, 
e lo richiesi perseverantemente, con umiltà, con 
fede, con amore; chi prega in tal modo è sempre 
esaudito non per alcun suo merito, giova notarlo, 
sibbene per la bontà di Dio e per la grande pro-
messa fattaci da Gesù Cristo, il quale in noi e per 
noi prega il suo eterno Padre, avvalora le nostre 
suppliche cogli infiniti suoi meriti e sempre ot-
tiene ascolto per la sua innocenza.
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Dio sempre esaudisce, ma spesse volte invece 
d’una cosa invocata ne imparte un’altra, perché è 
questa e non quella che ridonda in bene per noi. 
Egli poi conosce ciò che noi non conosciamo, 
quale sia il tempo più opportuno per esaudirci. 
Una grazia fatta subito poco sarebbe da noi ap-
prezzata; ed Egli intende che teniamo conto dei 
preziosi suoi doni. Vuole che continuiamo a pre-
gare per trattenerci più a lungo con lui, perché se-
guendo a pregare noi accresciamo i nostri meriti 
pel Paradiso. Vuole insomma che noi facciamo la 
parte nostra e che del resto lasciamo ogni cura a 
lui: egli provvederà; nol disse forse nei più chiari 
termini: «Getta nel seno del tuo Signore la tua an-
sietà ed Egli ti sostenterà»?: iacta super Dominum 
curam tuam et ipse te enutriet (Psalm. LIV, 23).

Dunque preghiamo, preghiamo con fede, pre-
ghiamo con umiltà. Con questa noi mortifichia-
mo il nostro orgoglio, che è sì grande ostacolo 
a presentarci ed offrire suppliche a Dio; il quale 
come ascolterebbe chi a modo del fariseo, di cui 
parla il Vangelo, gli si facesse innanzi non per 
render grazie e dar lode a lui, ma per dar vanto a 
sé medesimo? Chi gonfio di superbia o non cre-
desse aver bisogno di nulla, o pretendesse come 
a sé dovuta ogni grazia? «Iddio resiste ai superbi 
e dà la grazia agli umili»: Deus superbis resistit, 
humilibus autem dat gratiam (Jac. IV, 6).
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Ecco adunque che alla preghiera è fondamen-
to l’umiltà, oltre la quale si richiede anche una 
fede viva, tanto necessaria per assicurarsi i divini 
favori. «Chi non confida, poco o nulla si aspetti»: 
qui enim haesitat.. non aestimet quod accipiat 
aliquid a Domino, soggiunge lo stesso Apostolo 
(Ibidem 1, 6-8). Eppure oh! quanti mancano di 
tal buona disposizione pregando; Quanti fanno 
la loro preghiera a fior di labbro senza l’applica-
zione della mente e l’affetto del cuore e stando 
pur in Chiesa o in luogo ritirato col corpo, va-
gano col pensiero per ogni dove lungi da Dio! 
Come si può dir di costoro che preghino con viva 
fede? Ed è per tal motivo che presto ancora si 
stancano e quindi manca ad essi, insieme coll’in-
terno spirito, quella perseveranza non solo utile, 
ma necessaria, come già dicemmo, per essere da 
Dio esauditi: «Si deve sempre pregare e non mai 
stancarsi»: oportet semper orare et nunquam de-
ficere.
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Uno scritto autografo di san Giuseppe Marello.
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PARTE PRIMA
PREGHIERE SECONDO LE 

COSTITUZIONI E LA TRADIZIONE 

1. PREGHIERE DEL MATTINO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 

Ti adoro, mio Dio, 
e ti amo con tutto il cuore. 
Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano, 
e conservato in questa notte. 
Ti offro le azioni della giornata: 
fa’ che siano tutte secondo la tua santa volontà 
e per la maggior tua gloria. 
Preservami dal peccato e da ogni male. 
La tua grazia sia sempre con me 
e con tutti i miei cari. Amen. 

Cuore divino di Gesù, 
io ti offro, 
per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, 
Madre della Chiesa, 
e per le mani purissime di san Giuseppe, 
in unione al sacrificio eucaristico, 
le preghiere e le azioni, 


